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BUNDESBANK

Lascia Tietmeyer, al suo posto Melteke
MARCO TEDESCHI

S arà Ernst Melteke il nuovo presidente della Bundesbank a Francoforte. Ad ap-
provare la nomina del 56enne capo dellabancacentrale regionaledell’Assiaai
vertici della banca centrale tedesca è stato il governo a Bonn. Il successore di

Tietmeyer diventerà il settimo presidente della Bundesbank. Con Hans Tietmeyer
(68 anni in agosto) va in pensione l’ultimo Presidente della Bundesbank completa-
mentesovrana. Il severo«sacerdote»delmarco(primadiintraprenderegli studieco-
nomicimeditòappuntodidedicarsi al sacerdozio) che - traammonimenti e rimpro-
verimasenzatentennamenti-haguidatoitedeschinell’etàdell’euro.

LA BORSA
MIB 1038 -0,192

MIBTEL 24619 -0,597

MIB30 35901 -1,009

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,073
0,000 1,073

LIRA STERLINA 0,661
+0,001 0,660

FRANCO SVIZZERO 1,608
0,000 1,607

YEN GIAPPONESE 129,970
+0,150 129,820

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,942
-0,002 8,944

DRACMA GRECA 325,300
-0,850 326,150

CORONA NORVEGESE 8,221
+0,010 8,211

CORONA CECA 37,558
-0,132 37,690

TALLERO SLOVENO 193,792
+0,168 193,624

FIORINO UNGHERESE 249,780
-0,700 250,480

SZLOTY POLACCO 4,185
-0,006 4,191

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,561
-0,004 1,566

DOLL. NEOZELANDESE 1,912
-0,005 1,918

DOLLARO AUSTRALIANO 1,597
-0,004 1,601

RAND SUDAFRICANO 6,621
+0,027 6,594

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tute blu, 150mila a Roma per il contratto
Venerdì sciopero di otto ore e manifestazione nazionale nella capitale
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Le tute blu da tutt’Italia
«calano» nella capitale, venerdì
14. In stridente contrasto con la
precedente vertenza, che era an-
data in porto senza traumatici
scossoni, stavolta non sono ba-
state 28 ore di sciopero e quasi
cinque mesi di lotta per sfondare
la barricata di Federmeccanica
nonostante il preludio idilliaco
del patto sociale. «Da Milano an-
diamo in duemila con tre treni
speciali e molti pullman», an-
nunciail leaderFiomErmesRiva.
«Il viaggio è autofinanziato da
decine e decine diassemblee. Ma
mentre manifestiamo a Roma,
puntiamo l’occhio allo sciopero
di otto ore: per garantirne la riu-
scita è prevista una miriade di
presìdi alle fabbriche». Sempre a
Milano, ieri i sindacati hannoin-
contrato i capigruppo di Palazzo
Marino, i quali hanno accolto la
richiestadisollecitareilconsiglio
comunale a prendere posizione
sullavertenza.

Saranno almeno 150 mila, an-
nunciano i sindacati di catego-
ria, che approderanno a Roma
con 21 treni speciali (per circa 20
mila lavoratori), 1.800 pullman
(per circa 98 mila), una nave dal-
la Sardegna. Da Roma e Lazio so-
noattese 20mila tute blu ed altre
10 miladallaCampaniadovenei
prossimi giorni - hanno spiegato
ieri i segretario regionali di Fim-
Fiom-Uilm Gabriele Brancaccio,
Raffaele Busiello ed Anna Rea - si
terranno assemblee alla Iveco di
Grottaminarda, Fma e Marelli di
Avellino, Alcatel di Battipaglia,
Olivetti ed Omnitel di Pozzuoli,
Alenia di Casoria. Uno stillicidio
di iniziative di lotta anche nelle
regioni, in concomitanza con lo
sciopero. In Trentino, i leader di
Cgil-Cisl-Uil chiedono al presi-
dente degli industriali, Enrico
Zobele, di «prendere una chiara

posizione nei confronti di Feder-
meccanica». A Pordenone la Za-
nussielaGrandiImpiantihanno
scioperato ieri con proteste da-
vanti ai cancelli. A Torino è pio-
vono le adesioni, numerossissi-
me:«AndremoaRomaconmolti
pullman», annuncia il leader
Fiom Giorgio Cremaschi. «È un
primo segnale, per il contratto
ma anche per una svolta nel Pae-
se, anche in rapporto alla pace».
Lo striscione di Mirafiori sarà:
«Pace,lavoro,contratto».

A Roma i tre cortei partiranno
da piazza della Repubblica, sta-
zione Tiburtina e piazzale
Ostiense. Tutti verso piazza San
Giovanni, dove avrannno luogo
i comizi dei leader: Claudio Sa-
battini della Fiom, Giorgio Ca-
prioli della Fim e per la Uil il se-
gretario generale Pietro Larizza.
Ieri le segreteriedi categoria han-

no«fatto ilpunto».PerSabattini,
la manifestazione è «innanzitut-
to contro le controparti che non
vogliono il contratto, ma in que-
sto caso abbiamo chiesto, assie-
me ad altri, che il governo inter-
venga per permettere che ci sia-
no le condizioni per fare il con-
tratto». È pertanto evidente - ha
proseguito il leader della Fiom -

che la manifestazione è anche
una pressione politica «affinchè
ciò che noi abbiamo chiesto sia
attuato, e quindi si arrivi rapida-
mente alla chiusuradella verten-
za».Sabattini tieneasottolineare
che «la manifestazione non è
contro il governo, ma per evi-
denziare le esigenze fonda-
mentali per arrivare ad una
conclusione». E poichè il go-
verno è un interlocutore essen-
ziale - conclude - sarà una ma-
nifestazione che riguarda an-
che il governo. Sabattini ha ri-
cordato che tra i nodi primeg-
gia l’orario di lavoro: «Per noi
la riduzione è indispensabile
per fare il contratto». Senza ac-
cordo su questa materia - han-
no ribadito i sindacati - «ci si
incammina rapidamente verso
la messa in discussione del pat-
to sociale». Ecco perchè - preci-

sa il leader della Uilm Luigi
Angeletti - il governo «non
può fare solo l’arbitro» ma de-
ve prendere «inizitive più con-
crete». L’esecutivo «è parte» in
questa trattativa che «si sta tra-
scinando da troppo tempo:
spero che Confindustria si
convinca che la sua posizione
è inaccettabile». Anche per il
leader Fim Giorgio Caprioli «la
piattaforma è legata al patto
sociale che dovrebbe essere ri-
spettato anche dalla Federmec-
canica». Finora - aggiunge - il
tavolo del ministero del Lavo-
ro «non ha prodotto molto».
Ed ancora: «Noi abbiamo ac-
cettato di parlare di flessibilità,
mentre la Federmeccanica re-
sta arroccata sulle sue posizio-
ni sull’orario definendo letale
la riduzione che abbiamo chie-
sto».

Adesione dei Ds: inaccettabile
la posizione di Federmeccanica
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LAVORO

In Lombardia
il 30% di incidenti
tra gli artigianiROMA IDemocratici diSinistra sono«a fiancodei lavoratorimetalmec-

canicinellalottaperilrinnovodelcontrattonazionaledi lavoro».Inun
comunicatodellasegreterianazionaleDssisostiene,infatti,che«da
troppotempoimetalmeccaniciaspettanoilcontratto;eppurelapiatta-
formapresentataponerichiestecompatibiliconilpattosociale.«IDe-
mocraticidiSinistrasarannoalfiancodei lavoratorichemanifesteran-
noaRomail14maggioesonoimpegnatiaporreconfortal’esigenzadel
rinnovocontrattualenellesediparlamentarieasostenerel’azionedel
governoinquestadirezione.Farcrescerelatensionesocialefinirebbe
permettereindiscussioneilpattosocialeequestosarebbesbagliatoe
contrarioagli interessidelPaese.I lavoratorieisindacati-concludela
nota-possonocontaresullasolidarietàesulpienosostegnopoliticodei
DemocraticidiSinistra».

LaposizioneassuntadallaFedermeccanicariguardoalrinnovocon-
trattualedeimetalmeccanici«èinaccettabile».Acondannarelaparte
padronaleènumeroduedellaQuerciaPietroFolenache,alterminedel-
lariunionedellasegreteriadelpartito,haresonotal’intenzionedeiDs
di«sostenerelamediazionedelgoverno».

«DifrontealcomportamentodellaFedermeccanica-haaffermato
Folena-noicischieriamoaccantoailavoratorieaderiremoallamanife-
stazionenazionaledel14maggio».

MILANO Il 30% di tutti gli inci-
denti sul lavoro si verificano tra
gliartigiani.E laLombardiacorre
ai ripari. Entro l’autunno, grazie
aunaccordotraisindacaticonfe-
derali e le quattro maggiori asso-
ciazioni di categoria, saranno
formati (300 ore a livello para-
universitario)eprontiadoperare
iprimi45Rappresentantiterrito-
rialiper la sicurezza. Veri epropri
specialisti, indipendenti e a tem-
po pieno, che potranno entrare
nelleaziende,verificare lecondi-
zioniambientalie,sesiriscontra-
no problemi, proporre soluzioni
all’interno degli organismi pari-
tetici (Opta). Le spese di questa
struttura divisa in 14 aree (le 11
provincie più Brianza, Ticino-
Olona e Valcamonica) saranno
sostenute attraverso un esborso
delle imprese di 10mila lire an-
nueperdipendente.

L’annuncioèstatodatoieridai
responsabili di Cgil, Cisl e Uil,
fortemente preoccupati dalle ci-
fre del fenomeno e dall’urgenza
di porvi dei freni. L’artigianato
lombardo, infatti, non si sottrae
alla tragica «leadership» infortu-
nisticadellaregione(dovepurdi-
minuendo il numero dei sinistri
aumentano i casi mortali: dai
148del ‘94ai185del ‘97pariaun
più 25% secondo i dati Inail dif-
fusi da Ambiente e Lavoro). Nel
1997 nelle circa centomila im-
preseartigianelombarde(80.500
con dipendenti per un totale di
297.500 addetti) si sono verifica-
ti 25.536 incidenti dei 141.282 a
livello nazionale. Un numero
quello lombardo, hanno detto i
tre segretari, «superiore al dato
dell’interaGermania». R.D.

Una industria metalmeccanica e sotto Claudio Sabattini

■ CLAUDIO
SABATTINI
«Nessun
accordo
sarà possibile
senza
la riduzione
d’orario»


